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Il campionato riparla italiano: meno gol e spettacolo scadente 
Juve e Roma 

di nuovo 
in tandem: 
ma durerà? 

ROMA — II campionato è ritornato all'antico: riparla, cioè, 
Italiano. Il boom della prima giorna ta con i 33gol fece scomo­
dare penne nobili e no. I grandi critici del calcio scoprirono 
l'acqua calda vantando i meriti del nuovi stranieri. Eppure, 
senza scomodare 11 senno dipoi, prudenza avrebbe voluto che 
l peana venissero innalzati alla... terra. Come dire: aspettia­
mo qualche altra giornata e poi se ne riparlerà. Così eccoci 
ritornati, giornata dopo giornata, a proporzioni più confa-
centi al livello del calcio italiano e ai 13 goal della 'quinta-. 
Oltre tutto t difensori hanno saputo prendere le misure agli 
attaccanti, egli allenatori si sono rimessi a coniugare il verbo 
italico del 'meglio un risultato oggi che una zona domani'. 
Insomma, fuor di metafora, Nils Lledholm non ha fatto pro­
seliti. In compenso, però, ci si consola col fatto che domenica 
scorsa hanno segnato gli attaccanti della *nuova> nazionale 
di Bearzot: Rossi, Conti, Giordano, e Altobelli. Qualcuno, in­
guaribile ottimista, ha interpretato l'accaduto di buon auspi­
cio per la partita di sabato prossimo contro la Svezia a Napoli, 
partita che alla nazionale azzurra Importa soltanto come o-
nore di firma. Infatti l'Italia è già fuori dalla Coppa Europa e 
l'Incontro servirà come nuovo collaudo per la nazionale di 
Giordano e Rossi. Comunque si potrà avere la conferma o 
meno se II 3-0 contro la Grecia fosse vera gloria. 

Quanto alla Juventus e alla Roma, pare che si stia ricom­
ponendo — e con un certo anticipo — il tandem della scorsa 
stagione. Afa non daremmo il fatto come scontato, perché 
tutte le altre — salvo il Milan e l'Inter — sono racchiuse in un 
fazzoletto. In evidenza comunque la prima vittoria dell'Inter 
che però non risolve i tanti problemi della squadra, mentre la 
società è Invischiata nell'indagine promossa dal dott. Corra­
do De Biase, capo dell'Ufficio inchiesta della Federcalcio. Il 
prof. Puhcelll ha dato alle... stampe un suo dossier. Ora quan­
to In esso contenuto dovrà venire vagliato da De Biase. Sul 
plano del gioco il calo delle segnature coincide con un certo 
scadimento dello spettacolo. Persino la Roma ha denunciato 
un leggero appannamento, soprattutto nei suoi due stranieri, 
Falcao e Cerezo, cosa che ha decretato un balbettio a centro­
campo. Afa quel che più conta restano in piedi i «casi» Pruzzo 
e Nela. Il più spinoso appare quello del difensore. Liedholm e 
Il presidente Viola non hanno digerito bene alcune 'scappa­
telle* di Nela, tanto In terra svedese quanto nella capitale. 
Balli, giochi d'azzardo, allenamenti blandi sono le sue >colpe: 
Su Pruzzo pesa Invece la sua voglia di andarsene dalla Roma 
manifestata In sede di campagna-acquisti. Inoltre, quando 
ha giocato, le sue prove non sono mal state esaltanti, infine 
metteteci ti rigore fallito a Torino e la radiografia sarà com­
pleta. Comunque si ha l'impressione che qualcosa di poco 
simpatico sia avvenuto: una sorta di male sottile non ancora 
diagnosticato. Forse la settimana In più di riposo potrebbe 
far decantare la situazione, In vista anche del derby con la 
Lazio. 

Quanto alla Juventus, capolista solitaria, pare che le cose 
stiano incominciando a quadrare. Rossi e Penzo affinano 
sempre più l'intesa, mentre Vignoìa, assente Boniek, ha avu­
to modo di dimostrare che lui e uno che vale. Insomma, una 
Juventus in crescita. Afa l'altro fatto che ha portato un po' di 
sale ad una quinta giornata tutto sommato tranquilla (salvo 
gli Incidenti sugli spalti di Genova e l'ennesimo «caso. Agno-
lln) è stato la mancata zampata di Zico. La Fiorentina ha 
saputo inchiodare l'Udinese al pareggio, spuntando per giun­
ta gli strali di *mlster 6 miliardi: X viola, senza far troppo 
rumore, si sono così attestati saldamente al terzo posto insie­
me a Verona e Torino. Degli stranieri, domenica scorsa, ha 
segnato solamente Platini, lasciando spazio alle 'doppiette' 
di Cantaruttl e di Galderisi. Comunque noi siamo convinti 
che alla ripresa del campionato, con I derby Incrociati di 
Roma e Torino, lo spettacolo si eleverà di tono. Per il resto, 
cioè scudetto centroclasslfica e retrocessione, è ancora pre­
maturo cercar certezze. Aspettiamo... 

g. a. 

Per la 
Svezia 

gli stessi 
azzurri 
di Bari 

Nessuna sorpresa leggendo i 
nomi dei diciotto convocati per 
la nazionale che sabato incon­
trerà a Napoli la Svezia per il 
campionato d'Europa. Bearzot, 
secondo le previsioni, ha scelto: 
Altobelli (Inter), Ancelotti 
(Roma), Antognoni (Fiorenti­
na). Bagni (Inter). Baresi (Mi­
lani, Bergomi (Inter), Bordon 
(Sampdoria), Cabrini (Juven­
tus), Conti (Roma), CoIIovati 
(Inter), Dossena (Torino), Galli 
(Fiorentina), Gentile (Juven­
tus), Giordano (Lazio), Rossi 
(Juventus), Scirea (Juventus), 
Tardelli (Juventus) e Viercho-
wod (Sampdoria). 

La nazionale svedese è intan­
to già arrivata a Roma. «Non ho 
visto alcun cambiamento nell* 
impostazione tattica degli az­
zurri nella partita di Bari — ha 
esordito il commissario tecnico 
Lars Arnesson — cambiano i 
giocatori, ma gli schemi di gio­
co sono simili. Sono rimasto 
ben impressionato dal lavoro di 
Dossena a centrocampo, ma 
quando giocava Antognoni ave­
te vinto i campionati del moti-
d d . 

La nazionale italiana «Under 
21» di calcio è partita ieri da 
Roma per Bucarest, dove do­
mani affronterà i coetanei ro­
meni in una partita valevole 
per il campionato europeo della 
categoria. Assieme al tecnico 
Azeglio Vicini sono partiti 17 
giocatori: Rampulla, Evani, Ga-
lia, leardi. Bonetti, Righetti, 
Bonini, Battistini, Monelli, Vi­
gnola, Galderisi, Cenone, Cari-
cola, Ferri, Renica, Vialli e 
Mancini. I primi undici scende­
ranno in campo. 

Nella foto: GIORDANO 

Michel Platini 
un vero signore 

nel pallone 
Con ironia ed eleganza il francese parla di calcio, di politica, di 
donne, del nostro paese, della religione e dei soldi - «Essere ricco mi 
fa sentire libero» - «La partita è un fatto di incredibili proporzioni» 

Nella foto: MICHEL PLATINI insieme a PAOLO ROSSI 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Di fronte ad un 
bicchiere di coca-cola Michel 
Platini parla lentamente, ince­
spica sugli accenti, chiede con­
tinua conferma sulla pronuncia 
quasi sempre sbagliata. Quan­
do è stanco, confessa, riesce a 
pensare solo in francese (-qual­
che volta penso-), e poi chiede 
tempo per tradurre in questa 
lingua che in fondo gli appar­
tiene: le radici dell'ineffabile 
-francese- sono qui dietro l'an­
golo in un piccolo centro in pro­
vincia di Novara dove nacquero 
i suoi nonni paterni, emigrati in 
Francia per cercare lavoro, e 
dove vivono tutt'ora le sue zie. 

Michel non veste mai in mo­
do anonimo, e riesce ad essere 
diverso dalla maggioranza degli 
altri calciatori che invece sono 
tutti uguali: il suo look oscilla 
tra certi terribili completini in 
pelle più adatti per posare sulle 
copertine di Vogue, che per an­
dare al mattino ad allenarsi al 
Combi (-davvero non ti piac­
ciono?-), e certi maglioni sa­
pientemente slaborati che gli 

forniscono un aspetto cagione­
vole. Difficile dire se siano più 
civettuoli t primi o i secondi. I 
suoi stilisti preferiti sono, ba­
nale dirsi, Missoni e Versace, 
ma delle sue scelte proprio non 
si fida: -Non ho mai avuto gu­
sto, è mia moglie che mi veste». 

Meno bello di Cabrini o di 
Tardelli, il francese piace alle 
ragazze perché assomiglia al 
personaggio di un fumetto, pal­
lido e riccioluto. Piace all'Av­
vocato, con cui intrattiene co­
stanti rapporti (-quando il te­
lefono suona alle sei del matti­
no so già chi è a chiamarmi-). 
Non piace a molti, per quel 
malcelato menefreghismo, che 
sintetizza spesso con dei ta­
glienti «je m'nfout». 

Quanti sono i calciatori con i 
quali si può prendere volentieri 
un caffè chiacchierando del più 
e del meno? Platini è uno di 
questi, uno che in fondo è sem­
plicemente un bravo ragazzo e 
che può parlare anche di cose 
che col calcio non c'entrano 
nulla. 

Quando sci arrivato in Ita­
lia, hai lasciato un Paese in cui 
eri il numero uno assoluto. 
Non hai mai avuto per un atti­
mo paura, angoscia nel pensa­
re che qui avresti potuto essere 
una stella di seconda grandez­
za? E anche in questi giorni in 
cui si fa un gran parlare di Zico 
e delle sue punizioni, non ti 
senti un po' defraudato? 

«Sono venuto in Italia anche 
per starmene un po' nascosto, 
ero stanco della troppa popola­
rità, quindi nessun problema. 
Ho avuto però la sorpresa di 
trovarmi in un paese che guar­
da il calcio in ben altro modo 
che in Francia. Da noi è una 
cosa poco importante prendia­
mo con filosofia le sconfitte e le 

vittorie, giochiamo per il piace­
re di giocare, e la gente va alla 
partita solo se la squadra gioca 
bene. Il nostro presidente della 
Repubblica non sa neanche 
quante squadre ci siano in serie 
A. Qui il calcio è un fatto con­
creto e i giornali ne parlano tut­
ti i giorni, la gente va allo stadio 
anche se la squadra gioca male, 
c'è il tifot. 

Qualcuno disse che lo sport è 
l'oppio dei popoli. Ti sembra 
che questa definizione possa 
andare bene per la realtà ita­
liana? 

«Può darsi che ai governi stia 
bene che la gente pensi di più al 
calcio che ad altre cose». 

Che effetto ti fa esser ricco? 
«Mi dà l'impressione di esse­

re libero.. 
Torniamo all'Italia, a tutto 

quello che, di questo paese, sta 
intorno agli stadi. 

«Se devo esser sincero, quan­
do sono arrivato ero diffidente, 
noi francesi guardiamo all'A­
merica, e l'Italia la consideria­
mo un po' come la Spagna. Ci 
veniamo per vedere Firenze 
mangiare la pasta, pensiamo 
che quando si va al Sud bisogna 
lasciare a casa l'orologio e la ca­
tenina. Invece è un paese mera­
viglioso, molto libero, dove si 
vive bene». 

Qualche anno fa diversi in­
tellettuali francesi accusarono 
l'Italia di essere un paese re­
pressivo... 

«Davvero? Sembra strano... a 
me pare un paese libero, so­
prattutto le donne qui sono 
molto libere». 

Parliamo, allora, di femmi­
nismo... 

«Che cose? Ah! Il movimento 
di liberazione della donna. E 
una cosa giusta, si nasce uguali, 
ma penso che debbano prende­

re coscienza gli uomini più che 
le donne. Oggi una donna che 
lavora può fare tutto ciò che 
vuole: vivere sola, lasciare il 
marito e tenersi i figli...». 

Che cosa pensi dell'amore7 

«L'amour? È l'unica cosa che 
conta, senza amore non si vive. 
Io non mi innamoro facilmente 
anche se spesso ci sono donne 
che mi piacciono. Mia moglie 
possiede tutto quello che desi­
dero da una donna. Poi c'è l'a­
more per i figli: gli uomini nel 
rapporto con i figli sono più for­
tunati perché da loro hanno i 
momenti più belli. Se vogliono 
giocare vanno dal papà, se stan­
no male chiamano la mamma». 

Non pensi mai alla guerra, 
alla possibilità di un conflitto 
nucleare che possa cancellare 
tuffo? 

«Non ci penso, perché è una 
cosa di fronte alla quaie non 
possiamo fare nulla». 

Un grave avvenimento ha 
fatto discutere, a questo pro­
posito, nell'ultimo mese. Si 
tratta dell'abbattimento del 
Boeing Sud Coreano. Tu cosa 
hai pensato in quei giorni* 

«Non si può sbagliare rotta in 
quel modo, mi sembra strano. 
Non se se si trattasse di un ae­
reo spia, ma certo c'è qualcosa 
che noi non sappiamo. Penso 
anche che gli americani avreb­
bero fatto la stessa cosa con un 
aereo che avesse sorvolato per 
ore una loro base militare». 

Sci credente? 
«Sì, la religione è la nostra 

buona coscienza, la richiesta di 
pace e amore». 

La politica ti interessa? 
«Quando si occupa di co-e 

che ci sono vicine, sulle quali 
possiamo fare qualcosa». 

Stefania Miretti 

Pace si dimette da allenatore del Pisa 
All'Inter aspettano gli interrogatori 

Dopo 5 giornate la squadra toscana è ultima in classifica ma il presidente Anconetani aveva rassicurato il tecnico 
Dopo la prima vittoria, alla società milanese nessun timore per Finchiesta federale sul «caso Puricelli» 

PISA — Bruno Pace ha rasse­
gnato ieri le dimissioni dall'in­
carico di allenatore del Pisa 
Sporting Club. La decisione 
dell'allenatore, proveniente co­
me noto dal Catanzaro, è scatu­
rita dopo la nuova sconfitta 
della squadra toscana a Cata­
nia. Sotto la guida di Pace il 
Pisa, nelle prime cinque partite 
di campionato, ha totalizzato 
due punti: un pareggio con la 
Juventus e uno con il Genoa 
ambedue interni e tre sconfitte 
(tutte e tre per 2 a 0) a Roma 
(con i giallorossi), a Verona e 
ieri a Catania. 

MILANO — «Abbiamo fatto 
un piccolo passo avanti ma c'è 
ancora molto da fare»: con que­
ste parole Sandro Mazzola ha 
sintetizzato lo spirito con cui la 
società vive questo particolare 
momento. Con la vittoria sul 
Napoli si è infatti allontanato 
lo spettro di una crisi che sem­
brava ormai irreversibile ma c'è 
comunque la coscienza che vi è 
ancora molto da fare per ritor­
nare ai livelli degni della tradi­
zione nerazzurra. Anche di 
questo Mazzola vede però le 
premesse. «Negli abbracci all' 
allenatore dopo il gol — ha os­
servato - tutti hanno potuto 

constatare lo "spirito di grup­
po" che unisce Radice ai gioca­
tori. Noi questo lo sapevamo 
già e lo consideriamo la base 
per porsi altri obiettivi a media 
e lunga scadenza». 

A breve termine l'Inter deve 
tuttavia affrontare una «rogna 
notevole»: l'inchiesta federale 
sul «caso Puricelli», derivata dal 
sospetto che le scommesse 
clandestine possano costituire 
il retroscena dell'invito rivolto 
dalla società al professore di 
matematica a non seguire più la 
squadra in trasferta. Il vicepre­
sidente Prisco ha sempre nega­

to di aver accennato alle scom­
messe clandestine nell'invito 
da lui personalmente rivolto al 
prof. Puricelli. Quest'ultimo in­
vece sostiene il contrario. 

Il magistrato milanese dott. 
Giacomo Martino, incaricato 
dal capo dell'ufficio inchieste 
federale De Biase di condurre 
le indagini, dovrà comunque 
interrogare quanto prima tutti 
i protagonisti della vicenda: 
Puricelli, giocatori e dirigenti 
dell'Inter. All'Inter non è però 
giunta alcuna comunicazione 
riguardante il giorno in cui i 
suoi tesserati devono essere a 

disposizione del dott. Martino. 
•Di questa vicenda — ha det­

to Mazzola — si è parlato fin 
troppo e non intendo aggiunge­
re altro. Siamo a disposizione 
dell'Ufficio inchieste e rispon­
deremo alle domande che ci 
verranno fatte». Mazzola ha ag­
giunto che la società è vicina a 

'CoIIovati, il giocatore di cui Pu­
ricelli era più amico e che, scos­
so dalla vicenda, col Napoli non 
ha giocato. «Anche per CoIIova­
ti — ha tuttavia precisato Maz­
zola — il discorso è comunque 
chiuso. Non ci sarà più bisogno 
di decisioni di quel genere». 

Esaurito, almeno per ora, 
questo argomento, Mazzola è 
tornato a parlare di «calcio gio­
cato», «L'interruzione del cam­
pionato — ha affermato — pro­
babilmente ci danneggia. Sa­
rebbe stato meglio tornare in 
campo subito. Sulla spinta del­
l'entusiasmo per la vittoria. In­
vece dovremo attendere dieci 
giorni per affrontare il prossi­
mo impegno: Groningen per la 
Coppa UEFA. La squadra o-
landese ci è stata descritta co­
me una compagine giovane, in 
ascesa e quindi avversaria diffi­
cile». 

Sia prof. Luigi Puricelli sia il 
vice presidente dell'Inter aw. 
Prisco verranno probabilmente 
ascoltati la prossima settimana 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Genova dott. Pio 
Macchiavello che cor.H"ce l'in­
chiesta sul calcio scommesse ri­
guardante l'incontro Genoa-In­
ter dello scorso campionato. Lo 
ha detto il magistrato genovese 
il quale ha smentito di avere già 
cominciato a lavorare attorno 
alla pratica. 

Oggi Hnterrogatorio dei ventuno 
tifosi arrestati dopo Samp-Lazio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Restano per il momento in carcere 
i 21 giovani arrestati dalla polizia nel corso dei 
tafferugli avvenuti domenica pomeriggio al ter­
mine di Sampdoria-Lazio nello stadio di Maras­
si. Lo ha deciso il sostituto procuratore della Re­
pubblica dottor Di Bugno che ha confermato nei 
loro confronti l'accusa di rissa aggravata e lesio­
ni. II magistrato ha stabilito di terminare gli in­
terrogatori degli imputati entro la giornata o-
dierna e soltanto in seguito valuterà l'opportuni­
tà di concedere la libertà provvisoria agli arresta­
ti o almeno ad una parte di essi. Come è noto su 
21 arrestati ben 19 sono laziali e 2 sono addirittu­

ra minorenni. Gli episodi di violenza avrebbero 
raggiunto il culmine subito dopo il pareggio otte­
nuto da Giordano su calcio di rigore. Come è 
accaduto in altre occasioni, infatti, attraverso i 
cancelli incustoditi, un'abitudine sciagurata, so­
no stati fatti entrare all'interno dello stadie 
spranghe, coltelli e pistole lanciarazzi che poi sa­
rebbero senz'altro stati usati senza il tempestivo 
intervento delle forze dell'ordine. Tra gli arresta­
ti figurano anche due personaggi non nuovi a 
simili episodi di \ioIenza: Alessandro Cambio. 13 
anni di Roma, che nell'ottobre dello scorso anno 
fu condannato a Torino per aver sfasciato insie­
me ad altri «tifosi, tre carrozze ferroviarie: e Giu­
liano Tozzi, detto «Maciste-, 25 anni, romano. 

La r;telefòhata?del^lunedi 

La Sampdoria? 
Roba da 

scappare all'estero 
— Pronto. Mantovani? La 

sua Sampdoria miliardaria 
stenta a accollare... 

— Non me ne parli. Roba 
da scappare all 'estero per la 
vergogna. 

— Sfa lei. presidente, non è 
già all'estero per altri moti­
vi? 

— Già, dimenticavo. Be', 
insomma, vorrà dire che da 
domenica prossima a t tuerò 
una protesta simbolica: a-
scolterò «Tutto il calcio mi­
nuto per minuto» nella 
Svizzera italiana, e se la 
Sampdoria fa bru t ta figura 
andrò a vedermi «90' minu­
to» a Zurigo. Gliela faccio 
vedere io, gliela faccio ve­
dere. 

— Certo è un gesto che 
scuoterà profondamente V 
ambiente, .tja basterà? I ufo-
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si cominciano a chiedersi se 
lei sia davvero competente di 
calcio... 

— Vuole scherzare? Sono 
preparat issimo. Mi aveva­
no det to che per vincere lo 
scudetto bisogna rispettare 
la media inglese, e io ho su­
bito comprato Brady e 
Francis . Più inglesi di così. 

— Veramente, presidente. 
Brady è irlandese... 

— Inglese, irlandese, a 
cosa serve sottolineare? 
O^gi le frontiere non sono 
più quelle di u n a volta. Dia 
ret ta a me, che conosco il 
problema. 

— Questo Francis, però, va 
un po' troppo soggetto agli 
infortuni... 

— Francis? Si è fatto ma­
le? 

— Una dozzina di volte. 
— Accidenti, i miei colla­

boratori non me Thanno 
mai riferito. 

— ATa presidente, non ha 
appena detto chr ascolta 
• Tutto il calcio minuto per 
Tnmuto»'' 

— Si, accidenti, m a non 
riesco mai a capire quali so­
no i miei. Mi dica, in confi­
denza, sono i blucerchiati o 
i rossoblu? 

— / Wucerchiatt. 
— Benissimo. Vedrà che 

da domenica pross ima fa­
remo molti più canestri . 

— Gol. presidente, si chia­
mano gol All'inglese. 

— All'inglese"? Vede, glie­
lo avevo detto: basta fare le 
cose all 'inglese. Io ho viag­
giato, sa. Aurevoir, mon 
ami. 

— Good by. presidente. 
— Good by? 

(Il riferimento a fatti e per­
sone reali e puramente ca­
suale). (michele serra; 

COMUNE DI SAVONA 

Il Comune di Savona intende indire una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria del 
fabbricato sede della scuola elementare «G. Mazzini» in 
località Villapiana. V stralcio. 

La gara si svolgerà a termini dell'art. 1 lettera e) della Legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. 
L'importo dell'appalto è fissato in L. 208.798.850 di cui 
L. 201 .202.700 soggetti a ribasso. 

I lotti successivi potranno essere affidati a sensi dell'art. 12 
della Legge 3 gennaio 1978. n. 1. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara con lettera raccomandata indirizzata al Comune di 
Savona entro il 22 ottobre 1983. 

Savona. 5 ottobre 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Don. Emanuele Baldacchino 

IL SINDACO 
Umberto Scardaoni 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO DI GARA - ESTRATTO 

Si rende noto che questa Azienda indirà una licitazione priva­
ta. con il metodo di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2/2/1973. n. 14. per la fornitura di 30.000 q.li circa di elio 
combustibile fluido da riscaldamento 3/5' E. peso specifico Kg. 
0.915 - 0.925 al litro, contenuto di zolfo non superiore al 3% 
(tre per cento). 

L'importo presunto a base di appalto è di L. 1.200.000.000 
circa ptù I.V.A. 

La fornitura di olio combustibile di cui a! presente avviso è 
relativa al periodo 1/1/1984 - 31/12/1984. 

Le modalità e le condizioni particolari per la fornitura di cui in 
premessa sono quelle contenute nell'avviso integrale inviato in 
data 27 settembre 1983 per la pubblicazione all'Albo Pretorio 
del Comune di Cremona. 

Le ditte interessate a partecipare alla licitazione privata per 
l'appalto della fornitura in oggetto sono pregate di volerne fare 
richiesta scritta indirizzata alla Direzione dell'Azienda. 

La richiesta deve pervenire all'Ufficio Protocollo dell'Azien­
da. entro le ore 12 del giorno 15 ottobre 1983. 

La richiesta d'invio non vincola questa Amministrazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. mg. Aurelio Bertam) 
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RAGAZZO DI VETRO 

il nuovo romanzo di 

VINCENZO CERAMI 
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LA ̂ ÓKIA 

che ha incollato l'America 
davanti alla televisione 
tra 6 sere su canale 5 
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